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COME USARE INTERNET CON BUON SENSO

1. Quali esempi dimostrano che l’uso dei siti Web di Internet aiuti effettivamente a trasmettere
il messaggio? Discussione in merito agli sforzi della struttura di servizio, del gruppo e dei
singoli membri AA per trasmettere il messaggio online.

Internet aiuta a trasmettere il messaggio nelle aree in cui AA non è presente. I testi e la letteratura
di AA possono essere letti in molte lingue online.

L’uso di Internet da parte delle strutture di servizio è pressoché universale e la maggior parte dei
paesi ha un sito Web nazionale di riferimento. L’uso del sito Web nazionale per fornire informazioni
su AA, rendere disponibili gli elenchi delle riunioni, degli eventi e altre informazioni relative ad AA
aiuta a trasmettere il messaggio e a informare il pubblico su AA. In alcuni Paesi, la possibilità di
accettare contributi online ha comportato un aumento della partecipazione alla Settima Tradizione.

I siti devono essere intuitivi e facilmente accessibili e devono essere costantemente sviluppati. È
importante collaborare con aziende specializzate nello sviluppo di siti Web. I siti Web possono
fornire importanti dati statistici che consentono di valutare l’efficacia del sito. In genere, i contenuti
del sito Web vengono rivisti ed approvati da servitori di fiducia.

Un Paese riferisce che dieci membri AA forniscono aiuto diciotto ore al giorno tramite il proprio sito
Web;  un altro  paese ha sviluppato  un chat  bot  chiamato “L’  amico anonimo”  per  condividere
esperienze ed informazioni su AA. Molti  siti  Web includono un negozio online per l’acquisto di
letteratura e riviste AA, una serie di opzioni di ricerca degli orari e delle sedi delle riunioni, alcuni
dei  quali  con un software di  localizzazione geografica integrato.  Le informazioni  per  i  membri
includono aggiornamenti su comitati  locali,  regionali e amministrativi e vengono resi  disponibili,
insieme ai verbali della conferenza, sui siti di alcuni Paesi.

Le strutture di servizio in tutto il mondo utilizzano diverse piattaforme online come Skype, WebEx e
Zoom per condurre riunioni di ogni tipo, da quelle dei fiduciari di servizio a quelle del comitato
letteratura  per  lavorare  alla  revisione/traduzione del  Grande  Libro.  Alcune strutture  di  servizio
inoltre usano piattaforme social media come Whatsapp e Facebook, in cui fanno riferimento all’uso
delle funzioni di messaggistica privata per consentire ai nuovi arrivati di chiedere aiuto; comunque,
esiste la preoccupazione che mantenere l’anonimato su piattaforme di social media possa essere
difficile. Vi sono svariate opinioni in merito all’effettivo livello di anonimato fornito da gruppi “chiusi “
e “privati” sulle piattaforme dei social media.

Attualmente i Paesi usano applicazioni per telefoni cellulari per i contributi dei membri e per la
ricerca delle riunioni. Il sito Web di un Paese offre la possibilità di iscriversi a una riunione mensile
sotto forma di podcast radiofonico. Alcuni paesi hanno un canale YouTube. L’uso diffuso dell’e-
mail ha ridotto significativamente i costi postali.
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Vi sono opportunità per coordinarsi maggiormente con i fiduciari non alcolisti  per trasmettere il
messaggio online e per utilizzare webinar ad accesso protetto da password per i seminari e le
presentazioni.



In  alcuni  paesi  l’accesso Web ed ai  siti  Web è controllato dal  governo con una conseguente
limitazione o persino impossibilità di accedere alle piattaforme online. L’e-mail è uno strumento
molto utile in tali casi.

L’uso di Internet a livello di gruppo o individuale presenta aspetti  positivi e negativi. Le riunioni
online consentono di  partecipare al  gruppo anche a chi  non può frequentare,  di  trasmettere il
messaggio e di fare servizio. Allo stesso tempo è importante non trascurare il valore della riunione
fisica, così come dell’interazione con gli altri membri nel dopo riunione. Molti membri restano in
contatto tra loro usando le piattaforme di social media.

Chiunque può trovare  informazioni  su  AA sul  proprio  cellulare:  è  possibile  scaricare  opuscoli,
ascoltare podcast, è disponibile un canale YouTube e si può accedere ai siti Web. È stato fatto
notare che condividere la riflessione giornaliera o altri estratti  della letteratura AA sul sito Web
possa costituire una violazione del copyright e diminuire le vendite.

Qualcuno ritiene che l’uso di Internet serva per condividere “informazioni e non il messaggio”. Molti
hanno espresso l’opinione che l’utilizzo delle piattaforme di social media entri in conflitto con la
Terza Tradizione, la Sesta Tradizione e la Nona Tradizione. Benché risulti  chiaro che Internet
costituisca un canale essenziale per condividere informazioni e che la maggior parte delle persone
ricerchi  informazioni  su  AA online,  le  violazioni  dell’anonimato,  soprattutto  a livello  sei  singoli,
rappresentano  un  aspetto  problematico.  Anche  se  le  violazioni  dell’anonimato  personale  sulle
piattaforme  di  social  media  suscitano  particolare  preoccupazione,  d’altro  canto  non  bisogna
esagerare con l’anonimato al punto da non essere reperibili da nessuno.

2. A seguito di una riflessione sull’Undicesima e sulla Dodicesima Tradizione:

a. Come possiamo fare attrazione e non propaganda su Internet?

Noi amiamo condividere la nostra esperienza, forza e speranza facendo riferimento alla nostra
esperienza  di  vita  con  le  persone  che  cercano  aiuto,  questo  fa  certamente  attrazione.  Altri
ritengono che mentre  i  social  media attraggono persone verso l’associazione Internet  non sia
adatto per condividere storie personali. Le newletter per i professionisti sono risultate utili, non a
scopo promozionale ma informativo. Un Paese ha suggerito che “Attrazione significa che io sto
donando; promozione significa che sto vendendo”.

Alcuni Paesi domandano: in che modo le pubblicità su Google si conciliano di più con l’attrazione
piuttosto che con la promozione? Qual è la linea di confine tra attrazione e promozione sul Web?
Per altri risulta chiaro che bisognerebbe condividere informazioni su AA, come i Dodici Passi e non
informazioni su altri argomenti.
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Alcuni uffici dei Servizi Generali o Conferenze dei Servizi Generali forniscono raccomandazioni su
come usare i social media, ma si noti che ciascun membro è libero di decidere come agire.

b.  Come  possiamo  mantenere  l’anonimato  personale  su  questo  mezzo  di  comunicazione
pubblico?



Numerosi sono stati i suggerimenti su come mantenere l’anonimato personale su questo mezzo di
comunicazione pubblico:

- Tramite l’adozione di linee guida per la sicurezza di Internet, i Paesi potrebbero valutare di
sviluppare le proprie linee guida ispirandosi alle linee guida della Gran Bretagna o a quelle
di altri paesi e adattandole alle proprie specifiche esigenze

- Bisogna usare i social media con la massima cura ed attenzione, rispettare rigorosamente
le nostre Tradizioni e utilizzare queste piattaforme con buon senso, mettendo i principi al di
sopra delle personalità

- Usare solo il nome di battesimo

- Usare il nome del gruppo piuttosto che il proprio nome

- Un’immagine sfocata sui social media può impedire di essere identificati, ma altri particolari
possono rivelare la propria identità

- Domande come “ Vieni al gruppo domani?” possono violare l’anonimato

- Questo è il futuro, comunicare su Internet è prassi normale per molti ma è importante che
ai nuovi venuti venga trasmessa l’importanza dell’anonimato personale

- È  importante  imparare  e  sapere  come  usare  ogni  funzionalità  tecnica  di  ciascuna
piattaforma  di  social  media  in  modo  da  garantire  il  rispetto  delle  Tradizioni  in  questo
specifico ambiente. Ogni piattaforma è differente

- Aggiungere la Dichiarazione di anonimato ai format delle riunioni

- Gli sponsor possono suggerire agli sponsorizzati e ai nuovi arrivati come usare Internet
rispettando le Tradizioni

- Le  nostre  azioni  individuali  su  Internet  possono  influire  negativamente  su  AA  nel  suo
insieme.


